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LA FUNZIONE ODIERNA 
DEL DIRITTO COSTITUZIONALE IN ITALIA 



PROLUSIONE AL CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE 

LETTA NELLA R. UNIVERSITÀ DI SIENA 
IL 10 MARZO 1906 



Signori egregi, 

S' io vi dico che mi sento compreso da un senso pi 
fondo di arcana e reverente commozione, di trepidanza sei 
e pensosa, di raro e indefinibile compiacimento, non ripe 
frasi viete, ma traduco in sintesi tutto V interno dell'anin 
da forte contrasto di affetti agitato, mentre incombe anco 
e sempre più affliggente il ricordo della più grave fra 
umane sciagure, segnata dalla recente insanabile perdita de{ 
affetti domestici più cari, disparsi avanti del giorno &m 
della vittoria, non più allietata del sorriso materno e paterr 
fecondo di quelle dolcezze infinite, che alle lotte della vi 
e del sapere incoraggia e ritempra come nessun altro ma 

Addotto ad una cattedra, su cui leggonsi scolpitela e 
ratteri d' oro le tradizioni fulgide di Cultura storica giuridi 
e politica lasciatevi da Domenico Zanichelli, che per lun 
periodo d' anni fu vanto e lustro di questo Ateneo; — in se 
a colleghi rinomati, che con lena infaticabile mirano a e 
stodire gelosamente e vivificare del soffio rinnovatore e 
pensiero scientifico moderno il prezioso tesoro di accumulai 
sapere già consacrato alla storia luminosa di questa ce] 
brata sede dalla serie delle menti elette che in ogni epoca 
ospitarono; — fra le mura di una Città, in cui palpita 
aleggia perenne lo spirito di quelUarte bella e fascinatric 
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che pregio e virtù di miracolo raggiunse in queste terre, 
donde sprigionandosi il sentimento di vera e* propria italiar- 
nità, a sublimi altezze si elevò mai sempre: — qua, dov^e 
tutto è tradizione di gloria che conquide e luce di cortesia 
che confonde, più che la parola il sentimento dice. 

Voglia codesta illustre Facoltà, di cui vengo a far parte, 
gradire il mio fervido saluto, associato al ricordo delle sacre 
venerate memorie della lontana terra natia e ad un pen- 
siero di gratitudine verso la indimenticabile Facoltà Perugina 
che per un triennio volle ospitarmi nel suo seno. 

A tutti voi, che con fiducia benevola e confortante mi 
accogliete neir ora presente, sieno grazie infinite: a tutti 
r affidamento, che le mie deboli energie consacrerò senza 
posa al solo scopo di rendermi il più possibile degno della 
cattedra già onorata dall' insigne Zanichelli, al quale voli 
in questo momento una mia parola riconoscente per la bene- 
volenza di cui mi volle circondato. 

Il primo dovere, secondo taluni, di chi imprenda la trat- 
tazione didattica di qualsivoglia disciplina universitaria, sta 
nel significare, il più chiaramente e tecnicamente che sia 
possibile, quella ch'io appellerei la propria mentalità scientifica, 
racchiudente ed assommante il proprio pensiero intorno alla 
funzione metodica che ad essa disciplina vorrebbesi attribuire 
in confronto delle altre. 

Se pure io non fossi tra costoro, non crederei si possa di 
leggieri sorvolare su codesta esigenza per tener dietro ad ar- 
gomenti più attraenti, allorché si venga manifestando una più 
meno costante e sostanziale divergenza di vedute e di orien- 
tazioni in riguardo alla funzione predetta; come accade per 
r appunto nello svolgimento attuale del nostro Diritto costitu- 
zionale, su cui sembra si vogliano peranco proiettare gli effetti 
di quei movimenti turbinosi, che, nella sfera dei fatti, hanno 
agitato e pur oggi conturbano la vita costituzionale di taluni 
popoli europei. 

Invero, a quella storia di contrasti più o meno irrepara- 
bili fra le condizioni sociali o politiche di essi popoli e la 
voce del diritto e della libertà che lotta vigorosa e spesso 
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fortunata contro le sopraffazioni costituzionali o gli eccessi 
del potere assoluto, dando luogo ad una serie di tumultuose 
vicende di azioni e reazioni, sulle quali converge ansiosa 
l'attenzione dei governi e dell'opinione pubblica più civile, 
risponde assai accentuata, e da anni parecchi, neir ambito 
dello svolgimento dottrinale della nostra disciplina, un' eco 
di note e di opinioni ognor più stridenti intorno alla sua 
stessa posizione concettuale ed al suo contenuto metodico. 

La disputa fra sistemi, tendenze e concepimenti dottrinali 
diversi dovrebbe qui riuscire, come in ogni altro ramo del 
sapere, feconda di luce e di risveglio verso un cammino 
progressivo d' ascensione della scienza coltivata: pur troppo 
invece aumentano ogni giorno le confusioni e le incertezze, 
fra cui va perdendosi od annebbiandosi la esatta visione del 
compito suo attuale. 

Chi guardi con occhio sereno al movimento scientifico 
di questi ultimi tempi nel campo nostro, rimane colpito dalla 
ostinata pertinacia con cui i più valenti cultori, convergendo 
la propria attenzione sulle dissertazioni metodiche, seguono 
con intransigenza quasi sistematica ciascuno la propria via, 
senza punto curarsi di ricercare se non sia il caso di addi- 
venire ad una razionale composizione di vedute, che elimi- 
nando i dissidi propedeutici, diriga lo sguardo e la mente 
verso la ricostruzione di un vero e proprio Diritto costitu- 
zionale italiano, finora invano reclamata. 

Ebbene, sulla indagine fugace di questo momento razionale 
ed essenziale di sosta fra le competizioni presenti io voglio 
appunto richiamare oggi la vostra benevola attenzione. 

Per taluni scrittori ed insegnanti valorosi, la nostra di- 
sciplina ben poco conserva di giuridico, oltre il titolo: essa 
viene di preferenza concepita e trattata come scienza di 
natura politica, o tutto al più politico-sociale. 

Sono quelli fra i moderni costituzionalisti che, mirando 
ad allargare in omaggio a nuove e più comprensive vedute 
le tracce di una tendenza prevalente nelle prime fasi dei 
nuovi regimi di libertà, aflfldano alla scienza da noi coltivata 
lo studio del sistema rappresentativo in genere ed in ispede par* 
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lamentare^ e tale studio dirìgono principalmente alla ricerca 
delle differenze di svolgimento di quel sistema presso i di- 
versi popoli moderni e delle leggi che lo governano, con 
speciale riguardo allo sviluppo storico del governo rappre- 
sentativo inglese. 

In rapporto allo Stato nostro, poi, essi concepiscono e 
trattano V origine storica delle istituzioni ed il complesso 
degli elementi di vita attuale delle medesime siccome la 
materia più interessante e fondamentale della scienza, ridu- 
cendone la parte giuridica ad una interpretazione più o meno 
larga delle leggi costituzionali scritte. E questa parte altresì 
rafBgurano solo imperfettamente giuridica, in quanto il Diritto 
costituzionale scritto non rappresenterebbe mai V equilibrio 
delle forze e condizioni sociali determinanti V ordinamento 
politico e concomitanti al suo sviluppo, essendo esse in con- 
tinuo specialissimo movimento, che quel diritto assoggetta di 
preferenza all' azione delle energie consuetudinarie. 

Prevale pertanto, nei seguaci di cosiffatto indirizzo, se 
pure non diventa assorbente sempre, la preoccupazione del- 
l' elemento storico e politico di fronte al giuridico: legittimata 
d'altronde, secondo taluni, dal fatto che, mentre nel nostro 
ordinamento universitario altre discipline tendono a delineare 
r organismo giuridico dello Stato, lo studio invece dì quel 
primo elemento sarebbe rappresentato da una lacuna funesta, 
se il Diritto costituzionale non vi provvedesse. Pertanto que- 
sto finisce con diventare una disciplina essenzialmente pratica^ 
che noti vuoisi isolata da ogni contatto con la vita pubblica, 
acciò non perda qualsivoglia efficacia sulla medesima. 

Senonchè l'esposto criterio, se per un verso può sembrare 
troppo largo, in quanto richiama a sé tutta quella parte di 
materia che sarebbe obbietto più adeguato di una scienza co- 
stUuzionaie o politica che dir si voglia, è d' altro canto assai 
ristretto, nel senso che, volendo avvicinare oltre misura il 
diritto alla vita e la teoria alla pratica, allo scopo di evitare fu- 
neste contraddizioni fra l'una e l'altra, induce a perdere di 
vista il vero e proprio momento giuridico dei rapporti intrec- 
ciantisi nell'organizzazione del moderno Stato rappresentativo. 

In ogni caso, vuoisi ravvisare unilaterale affatto una ten- 
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denza, che di questi rapporti mira a rilevare un lato solo, 
per cui il contenuto della nostra disciplina connette esclusi- 
vamente o quasi alla delineazione della funzione storica ed 
efficienza pratica delle istituzioni o della loro sociale evolu- 
zione. 

Innegabile è il merito di coloro che fino ad oggi vollero 
seguirla, provvedendo a colmare con la elaborazione scien- 
tifica e con la trattazione didattica una lacuna altrimenti ine- 
vitabile, nelle attuali condizioni di organamento dei nostri 
studi superiori. Ma la nobiltà dell'intento e l'utilità dei ri- 
sultati conseguiti per questo verso non sembrano sufficiente 
cosa per indurre a sorvolare più oltre sulla serie di esigenze 
intimamente dottrinali della nostra disciplina, sino al punto 
di volerne immutare od alterare notevolmente T indole sua 
propria. 

Finché, nel campo del Diritto pubblico e nel nostro or- 
dinamento universitario, vi sarà un ramo destinato allo studio 
del Diritto costituzionale, esso dovrà rivestire principalmente 
ed anzitutto i caratteri di una scienza giuridica, non certa- 
mente comuni a quelli della storia e della politica, tendenti 
a rilevare piuttosto le applicazioni che i principi. 

Volge, com'è noto, le proprie indagini allo scopo di porre 
in evidenza quei caratteri, ma con criteri egualmente esage- 
rati, la corrente rappresentata dai giuristi, che hanno voluto 
seguire ciecamente l' esempio della scuola germanica. 

Il rinnovamento di cui si mise a capo l' Orlando, col pro- 
posito di additare la condizione inorganica del nostro Diritto 
pubblico e proclamare il bando contro le ulteriori confusioni 
fra le ricerche d'indole storica o politica o laiosoflca o sociale 
e quelle di natura giuridica, fu oltrepassato da taluni seguaci. 

Ed oggidì non mancano sostenitori rigidi dell' indirizzo 
giuridico in Italia, che alla nostra disciplina assegnano il com- 
pito rigoroso di studiare sistematicamente i principi giuridici 
fondamentali posti a ba^e della struttura dello Stato, o come 
altri ha detto, con breve formula, i principi generali di diritto 
pubblico. 

Credono costoro, anche quando non lo affermano, inoppor- 
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tuna qualsivoglia investigazione sulle attinenze e sui limiti 
che il Diritto costituzionale può e deve incontrare di fronte 
alle altre scienze di natura politica o sociale, imperocché ogni 
e qualunque influenza da parte di esse sulla concezione e trat- 
tazione sistematica della dottrina giuridica dello Stato si ri- 
tiene non pertinente od affatto estranea. 

Dai più austeri seguaci delle dottrine germanistiche non 
si osa negare V autonomia della nostra disciplina pur di fronte 
al Diritto amministrativo, che invece resta indissolubilmente 
congiunto ad essa nelle trattazioni degli scrittori tedeschi: ma 
tale autonomia si concentra nella esposizione di una serie di 
principi che si vorrebbero per la maggior parte comuni a 
tutto il Diritto pubblico, e si reclama a base di dommatismo 
giuridico puramente astratto e formale da costruirsi coi mezzi 
tecnici offerti dalla logica. 

Né vale che da tempo siasi lanciata V accusa di forma- 
lismo e di unilateralità contro ogni sorta di concezioni ten- 
denti a rompere qualunque contatto fra la teoria e la realtà 
ed a distaccare nettamente lo studio dei principi e degli isti- 
tuti da quello delle applicazioni e delle istituzioni, anziché a 
distinguere soltanto il lato giuridico da quello non giuridico 
delle singole materie racchiuse neir ambito della nostra 
scienza. Che'questi ed altri elementi di critica rivolti contro le 
forme più rigide ed intransigenti della costruzione dommatica 
siano stati di già oltrepassati, in quanto ammessi più o meno 
esplicitamente anche da valorosi campioni della scuola giu- 
ridica, nulla importa a taluni adoratori di formule e di sistemi 
giuridici, per entro i quali vorrebbesi rinserrare severamente 
lo studio dell'organizzazione dello Stato, togliendo perfino a 
modello i rigori della disciplina militare. 

Senonché, non ci sembra che possa giovare alle speciali 
esigenze ricostruttive del nostro Diritto costituzionale la ri- 
produzione delle esagerazioni della scuola germanica, la quale 
punto si cura del sacrifizio del senso squisito e delicato della 
percezione politica, come si è voluto chiamarlo, per correre 
dietro alla pura ed astratta delineazione dei principi. 

Se da un lato è giocoforza reagire contro ogni genere di 
nebulosità filosofiche e di politiche deformazioni per troppo 
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tempo tenute in onore nello studio di quella scienza^^è al- 
trettanto doveroso il tenersi guardinghi dairesclusivismo dona" 
matico invocato nel campo nostro in omaggio a principi che, 
come quello della divisione del lavoro scientifico, voglionsi 
intendere con quella certa discrezione che più e meglio 
risponda alle speciali condizioni del sapere nazionale. 

Nei rapporti della nostra disciplina, non credo che costi- 
tuisca proprio adulterazione vera della dommatica ogni rav- 
vicinamento che si faccia della scienza alla vita, siccome a 
taluno parrebbe; ed intendo invece, che « anche la scienza 
deve servire alla vita e dalle fonti della vita deve trarre i 
suoi principi » (Rossi), ove non vogliasi perpetuare un eccesso 
opposto a quello rimproverato alla concezione storico-politica. 

Pertanto, anziché invocare V accentuazione dei caratteri 
del formalismo e della unilateralità, siccomB condizioni di 
progresso della dommatica pura, ci sembrerebbe più oppor- 
tuno investigare in qual modo, nella ricostruzione del nostro 
Diritto costituzionale, si possa e debba tener cotfto dei diversi 
punti di vista sotto cui possono essere trattati lo Stato ed i 
rapporti creati intorno alla sua nozione. 

A conseguire un completo ravvicinamento della scienza 
alla vita, anziché una moderata valutazione di quegli elementi 
storici e politici, che, secondo l'avviso di molti, costituiscono 
un fattore importante del contenuto del Diritto pubblico, tende 
quella concezione di esso che si é voluta denominare realistica 
e che ha avuto pure alcuni seguaci in Germania. 

Senonchè presso di noi é stata anch' essa incarnata nelle 
forme e coi criteri più esagerati, che colà appunto inspirarono 
le dottrine empiristiche del Gumplowicz conducendo a procla- 
mare r inesistenza giuridica di tutto quanto il Diritto pubblico. 

V'ha qualche cultore della nostra disciplina che, per non 
addivenire in apparenza alle esagerazioni del geniale pen- 
satore tedesco, vorrebbe distinguere i rapporti costituenti 
materia del Diritto pubblico in genere in giuridici e no7i 
giuridici^ pretendendo che un' esposizione realistica di esso 
debba uniformarsi a questa distinzione, col trattare in ter- 
mini giuridici i rnpporti disciplinati dal diritto ed in termini 
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politici gli altri. Ma poi, nel fatto, riconoscesi V impossibilità di 
scindere gli uni dagli altri, « perchè sono intrecciati in 
modo che non si possono, nella maggior parte dei casi, 
disgiungere senza smarrirne addirittura la visione ». 

Cosi la distinzione predetta si rende illusoria, e là con- 
cezione, che si vuole realistica, diventa puramente empirica, 
facendo assumere ai suoi fautori una posizione tale che, come 
è stato bene osservato da poco, li distacca da ogni e qualunque 
metodo. 

Invero, nientre da un canto codesti empiristi qualificano 
illegittime e perniciose tutte le invasioni finora manifestatesi 
del pensiero politico e storico e sociologico nel dominio as- 
segnato alla disciplina dell'indagine giuridica, per altro verso 
Combattendo con accanimento contro i principali criteri della 
scuola giuridica, essi credono di riuscire a constatare la Va- 
nità di ogni e qualunque sistema di logica giuridica nel campo 
nostro, r inconsistenza di ogni genere di astrazioni e di fin- 
zioniy V inutilità di principi e di formule generali. 

Né basta ciò: essi ribellansi altresì a quelle modificazioni del 
metodo giuridico che, secondo loro, alcuni dei suoi più valenti 
seguaci sarebbero venuti facendo, specie col tentativo di di- 
mostrare la consistenza della dommatica giuridica anche a 
prezzo di sacrifizio della teorica della personalità dello Stato, 
contro la quale, com' è noto, si appuntano più specialmente 
gli strali acuti degli empiristi. 

Dopo le obbiezioni da noi rivolte in un recente studio di 
critica metodologica contro codesta tendenza che, col pretesto 
di ricondurre il diritto alla realtà delle cose, non vorrebbe 
considerare come giuridicamente esistente se non ciò che è 
reale empiricamente, sorvoliamo senz' altro. 

Si giustifica da sé la condanna di questo strano concepi- 
mento dottrinale, che la nostra disciplina in modo speciale 
vorrebbe ridurre tutta ad uno studio di fatti e di applicazioni, 
punto curandosi che da essa vengano ad eliminarsi, come 
conseguenza inevitabile delle premesse e dei procedimenti 
usati, ogni sorta di concetti veramente scientifici di Statò, di 
Sovranità, di diritto pubblico subbiettivo e simili. 

Il Diritto costi tuzi^)nale, alla stregua dei criteri empirici^ 
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diventerebbe semplicemente uno studio di rapporti di vita pò- 
litica fra governanti e coi governati: tutto al più, la pura espo- 
BÌzione delle regole scritte o consuetudinarie di natura, costi- 
tuzionale, configurate nel!' effettiva applicazione loro concessa 
dalla pratica quotidiana della vita d' un dato ordinamento 
politico, costituirebbe Tobbietto ultimo ed il contenuto di essa 
scienza. Qualsivoglia configurazione del fondamento, della 
struttura intima, del contenuto essenziale dei singoli istituti 
dalla medesima abbracciati, come ad es. del Gabinetto, sarebbe 
un voler ridurre in termini giuridici la sostanza metagiuridica 
di essi, facendo cosa contraria alle esigenze indeclinabili del 
pensiero scienti fico^ vai dire antiscientifica. 

Per fortuna, una tale concezione non ha trovato il plauso 
dei nostri più reputati costituzionalisti, consci appieno di 
quella che taluno chiama radicale insufficenza dell' empirismo, 
per qualunque ordine di conoscenze. 

La posizione scientifica del Diritto costituzionale, pertanto, 
rimane presso di noi ognora incerta ed oscillante fra la conce- 
zione determinata dalle esigenze dell' indirizzo storico-politico 
e quella voluta dai criteri rigorosamente e schiettamente giu- 
ridici deir indirizzo opposto. 

Con intenti ugualmente unilaterali, per un verso o per 
r altro, viene percorso il campo di tale disciplina, a seconda 
che se ne assuma come contenuto la considerazione dei prin- 
cipi fondamentali e generali della dottrina giuridica dello 
Stato, oppur quella delle cause e delle forze politiche e so- 
ciali che ne determinano una diversa applicazione negli Stati 
in rapporto alla diflferenza dell' origine storica delle istituzioni 
e della loro sociale' evoluzione. 

Né, fra le due contrarie direzioni, si è potuta fino ad oggi 
radicare, con autonomia di propositi e di ricerche, una con- 
cezione intermedia, che 1' odierna funzione del Diritto costi- 
tuzionale ravvisi piuttosto in un sapiente ed armonico con- 
temperamento di quelle diverse tendenze. 

Sembra, è vero, che le linee di un accordo fra giuristi e 
sociologi in genere si disegnino apppeua sull'ampio orizzonte 
delle scienze di Stato; ma solo a pochi è dato ancora di 
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consentire nella possibilità e legittimità di una formula ìK 
conciliazione^ che, senza confonderli, distingua ed apprezzi gli 
elementi diversi che vengono in campo nello studio degli 
ordinamenti politici dello Stato. 

Pur tuttavia, nelle condizioni attuali, io non esito a rite- 
ne^^e che, air infuori di questa, altra via di salvezza non 
v'abbia per la ricostruzione della scienza nostra in Italia. 

Chi, per verità, concepisce con noi il Diritto costituzionale 
come uno dei rami del Diritto pubblico, destinato appunto a 
studiare quel complesso di principi e di norme giuridiche 
che presiedono all'ordinamento politico dello Stato moderno, 
con speciale riguardo allo Stato italiano, non dissente so- 
stanzialmente dai criteri dei moderni novatori del Diritto 
pubblico. 

Senonchè, la costituzione dello Stato moderno a base rap- 
presentativa, cui occorre far capo per lo studio di quell'ordi- 
namento, è talmente complessa che non può concepirsi e 
riprodursi come struttura ed organizzazione intima del me- 
desimo, indipendentemente dalla generale demarcazione di 
quel processo storico-politico o sociologico, che ha prodotto 
come risultato ultimo le formulazioni e determinazioni giu- 
ridiche in essa costituzione concretate, per virtù di leggi 
scritte o di tradizioni consuetudinarie. 

Occorre perciò, nell'opera di ricostruzione e sistemazione 
scientifica della nostra disciplina, rilevare, come base di ap- 
prezzamento del fattore giuridico che vuoisi elaborato col 
sussidio dei mezzi specifici offerti dalla logica giuridica, quel 
fattore sociale^ che dello svolginàento giuridico riassume e 
compendia in sé i presupposti e le condizioni di fatto, come 
taluno ha detto pel diritto amministrativo. È per vero 1' ele- 
mento storico-politico sociologico, che vale a dare per cosi 
dire specificità al contenuto generale derivante all' elemento 
giuridico dalla sua indole astratta e formale e,- nel campo 
nostro, concretantesi nelle condizioni generali di esistenza e 
di sviluppo del moderno Stato rappresentativo. 

Non vorrei quindi essere frainteso, allorché in questo 
senso io consento nella legittimità dell'influenza del cosiddetto 
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realismo nella trattazione sistematica del Diritto pubblico in 
genere, ed attraverso V esatta delimitazione di essa ricerco 
precisamente quella formula conciliativa cui dianzi accen- 
na vasi. 

Scrissi tempo addietro, e ripeto oggi, che, pur non vo- 
lendo confusi e compenetrati nella stessa indagine i diversi 
ordini di considerazioni che possono farsi sulla stessa ma- 
teria, e quindi esigendo che il Diritto pubblico rimanga 
sempre distinto dalla politica e dalia sociologi^, si può pre- 
tendere ad un tempo che le nozioni intorno alla realtà sociale 
debbano servire di presupposto per la formulazione dei rap- 
porti statuali e delle norme giuridiche destinate a regolarli. 

Non credo, in verità, che la mia formulazione meriti le 
censure di. recente rivoltele da uno dei più valenti seguaci del 
dommatismo giuridico. 

Quando si afferma che il termine di presupposto, del resto 
non nuovo nella sfera dei nostri studi, implica un'espressione 
vaga e feconda di equivoci, si dimentica che, nelle discipline 
statuali, non è guari possibile raggiungere queir a5**oZw^a pre- 
cisione di terminologia scientifica, che si riscontra invece 
assai più facilmente fra i trattatisti del diritto privato, ove 
di gran lunga minore è la complicatezza di rapporti e se- 
colare invece la loro scientifica elaborazione. 

Del resto, col reclamare il valore dei presupposti di na- 
tura non giuridica senza che ne risulti compromessa Tauto- 
nomia del diritto statuale, non si pretende, come par che 
s'intenda, di coonestare forzatamente i dati sociologici con 
la costruzione giuridica. 

La delineazione dei presupposti, racchiudente una breve 
indagine di natura sociologica, vorrebbesi invece assumere 
semplicemente come fattore esplicativo delle determinazioni 
giuridiche, che coi risultati deirevoluzione storica, son^ ve- 
nute assumendo le istituzioni politiche nei singoli istituti 
dello Stato rappresentativo moderno. Col termine di presup- 
posto, cioè, non si dà espressione ad un dato od elemento 
dottrinale, quanto piuttosto ad un complesso di dati di fatto 
sui quali sono venuti disegnandosi, nella concrezione storica 
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dei singoli istituti costituzionali, quelle date condizioni ed 
espressioni giuridiche che ne costituiscono attualmente il con- 
tenuto essenziale. 

Allorché ci si domanda, quindi, come ed in quali termini 
e limiti dovrebbe avvenire il contemperamento di criteri da 
noi invocato nella concezione e trattazione della nostra di- 
sciplina specialmente, è facile rispondere. 

Si lasci pure ad altre scienze il còafpito di penetrare nei 
più minuti particolari le ragioni recondite o palesi delle con- 
tinue trasformazioni ed evoluzioni giuridiche, nonché l'osser- 
vazione delle multiformi e complesse esigenze della vita 
politico-sociale che potranno eventualmente dirigere o secon- 
dare quelle trasformazioni stesse: scopo nostro é di porgere 
solo una base possibilmente sicura alle nostre giuridiche co- 
struzioni. Curiamo dunque la conoscenza della natura e della 
azione delle intime forze sociali e politiche originative dei 
rapporti giuridici creati dal momento storico attuale intorno 
alla struttura ed all' organizzazione dello Stato moderno e 
dei singoli suoi istituti, ma solo in quanto ed entro i limiti 
in cui tale conoscenza possa urgentemente apparire siccome 
solido ed efficace fondamento per l'elaborazione di quegli 
stessi rapporti. Più in lèt, havvi 1' esigenza non meno urgente 
di non perdere di vista un sol momento il contenuto vero e 
proprio della nostra disciplina, che, essenzialmente giuridica, 
vuol essere costruzione sistematica di un complesso organico 
di nozioni e di rapporti giuridici. 

Né importa che parecchi rapporti di natura statuale si 
ribellino all'impero di regole giuridiche facilmente determi- 
nabili mediante la via da noi prescelta: si arresti pure l'in- 
dagine, in tal caso, ai presupposti d'indole politica o sociologica, 
non essendo giunto ancora il momento storico della formula- 
zione giuridica di essi rapporti. 

Che se anco una tale eventualità s' abbia a presentare 
frequente, siccome affermano tutti coloro che riconoscono il 
lato meiagiuridico di parecchie manifestazioni inerenti all' ob- 
bietto ed al contenuto complesso del diritto statuale, ciò nulla 
toglie al valore della nostra formula eminentemente conci- 
liatrice. 
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Essa implica soltanto che il contemperamento delle diverse 
visuali avvenga in rispondenza ed entro i limiti richiesti dalla 
natura delle cose, ossia dalla fisionomia vera dei rapporti sta- 
tuali: più in là, si farebbe violenza alle esigenze medesime 
di quella tendenza realista, sanamente intesa, cui vorremmo 
improntata la funzione odierna della disciplina che coltiviamo. 

Né, dopo ciò, si giustifica Tacciisa di ecdetismo : che anche 
i sistemi e le concezioni eccletiche, del resto, hanno forza 
autonoma di vigoria logica e di schiettezza concettuale, se 
attingono il motivo di loro esistenza all'esigenze intime della 
disciplina scientifica cui si applicano. 

Nel campo nostro speciale, img^orta ora sopratutto avver- 
tire che, ad avvalorare e per altro verso completare l'esposte 
esigenze, interviene altresì un ordine di ragioni esterne, di 
natura più specialmente didattica, sulle quali non giova punto 
il sorvolare, come molti usano. 

Ricordiamo infatti quanto fu già notato fin dai primordi 
del rinnovamento scientifico iniziato dall'Orlando, che nelle 
nostre materie volle distinguere da un lato, dall'altro ridurre 
ad armonia i due ordini d' indagine, il giuridico ed il politico, 
Tuno dei quali avrebbe dovuto considerarsi come sussidio o 
fors'anche indispensabile integrazione dell'altro, pur conservan- 
dosi V autonomia di entrambi. 

E ricordiamo pure che, nelle condizioni di svolgimento 
scientifico d'allora, l'insigne maestro non potè dissimularsi 
la difficoltà di una separazione formale fra il Diritto costitu- 
zionale e la scienza politica ; per cui, nella trattazione di esso 
diritto, non sarebbe stato guari possibile prescindere com- 
pletamente da criteri politici. 

Or quelle condizioni, sotto un certo punto di vista, riman- 
gono oggi inalterate. 

Se i tentativi di ricostruzione di una scienza della politica 
non hanno approdato a risultati soddisfacenti nella stessa 
Germania, dove pure è larghissima la fioritura di studi in- 
torno alla dottrina generale dello Stato, dobbiamo confessare 
che presso di noi, all'infuori di alcuni saggi politici speciali, 
non ri riscontrano sufficienti elementi di formazione d' uua 
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scienza cosiffatta, cui non è neppure dedicata 
Atenei, una cattedra speciale che integri il comp 
alla nostra disciplina; mentre esiste invece la 
scientifica e didattica della Scienza deir ammih; 
fianco ed a sussidio di quella del Diritto ammin 

D'altro canto, è inutile dissimularsi che, malgn 
siensi costantemente adoprati ad isolare in mod< 
fenomeno giuridico da tutte le altre manifestazioni 
sociale alle quali vuoisi più o meno intimamen 
non sono riusciti, a noi sembra, a dimostrare sei 
se non la possibilità di un' assoluta separazione c< 
dottrinale fra il lato giuridico ed il politico delle sin 
e questioni rientranti nel campo del Diritto costiti 

Non s'intende, in verità, come per parecchi 
in esso compresi, quali ad es. quello della rap 
delle immunità parlamentari, delle incompatibili 
Corte di Giustizia, del Gabinetto e simili, possj 
alle esigenze di un' esauriente ricostruzione sis 
accanto alla delineazione dei principi fondame 
informano e del loro contenuto essenziale, non g 
altresì le condizioni e gli elementi politici che 
narono la genesi storica e ne spiegano le ragioi 
sussistenza. Senza il rilievo 'del lato politico che 
mente li accompagna, parecchi problemi non rim^ 
meggiati in tutta la integrità della loro esistenz 

Or se una scienza di carattere generale in 
destinata a trattare questo aspetto politico imms 
congiunto al concepimento dottrinale delle istitu 
istituti compresi nella nostra disciplina, che iute 
ficato e la portata della loro giuridica fisionoi 
altra scienza se non a quella del Diritto Costituz 
condizioni attuali, potrebbe legittimamente devoh 
pito di soddisfare una tale esigenza? Non rimari 
ramo a dir cosi isolato e disorientato, nell' encic 
scienze di Stato, se dovesse ciò malgrado limitai 
gnazione dei principi, dei limiti e dei contorni gii 
cui si raffigurano i singoli istituti in esso contei 

A questi quesiti non è dubbia la risposta. 
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E pertanto, nella trattazione di esso ramo del 
pubblico, con la ragione di distingtcere ma di armonizz 
un tempo i diversi ordini di considerazioni ivi emergeut 
quale rimarrà mai sempre scolpita la severa improi 
sciata dal lungo quanto acuto e fecondo lavorio dei g 
sì coonesta mirabilmente la ragion di integrare, senza 
dere, quegli ordini medesimi. 

noi e' inganniamo, o la via tracciata dai fugaci 
che precedono, tendenti ad allontanare i cultori della 
disciplina dalle conseguenze egualmente funeste di c< 
menti dottrinali e sistemi didattici esclusivi od uniL 
ci senabra la più adeguata per la ricostrusjione ed elaboi 
di un Diritto costituzionale veramente italiano, che si 
•con autonomia propria di metodo e di sviluppi. 

Insigni intelletti riconobbero di già che, mentre lo 
e la trattazione di essa disciplina s' inspirano ad una 
prevalenza dell' elemento storico in Inghilterra, delP eh 
giuridico in Germania, e di quello politico malgrado ini 
tamente elaborato in Francia, in Italia invece essa 
di una vera costituzione organica, dalla quale tras] 
un colorito peculiare e specifico che dia allo svolg 
scientifico un' impronta veramente nazionale. 

Orbene questa, secondo noi, non può venirle che ( 
misurata ed illuminata temperanza di criteri converg 
una funzione coordinatrice ed integratrice ad un tempo e 
diversi elementi in apparenza antitetici o disarmoni! 
che, anche in altri rami del sapere, di fronte alle altre n 
ritalia ha secondato sempre una certa tendenza sam 
e coscientemente conciliativa. 

Fino ad ora la nostra disciplina è venuta orientai] 
nella trattazione scientifica e nella didattica, o come ur 
semplicemente imtituzionale, per quanto fondamental 
dovesse servire quasi d' introduzione allo studio degl 
rami del Diritto pubblico, oppure come un corso comj 
tare di scienza politica, destinato a supplire alla lacui 
a ragione lamentata negli ordinamenti universitari della 
del Macchiavelli. 
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Noi vorremmo invece che da un lato il Diritto costita- 
zionalé conservi come scienza la sua giuridica autonomia 
neir indagare V organizzazione dell' ordinamento dello Stato 
rappresentativo moderno, e che d' altro canto possa fungere 
di scienza ausiliaria, in quanto destinata a fissare prineipt 
generali fondamentali per lo studio delle altre discipline di 
Diritto pubblico ed a presentare quelle fondamentali deli- 
neazioni di ordine storico e politico che, nel campo speciale 
dell'esame delle politiche istituzioni, non costituiscono attual- 
mente r obbietto di alcun' altra disciplina. 

Ed in questo senso, la posizione che alla scienza nostra 
noi vorremmo fatta col pretendere che, nello studio di essa, 
si assuma come base di prospetto una moderata ed illuminata 
penetrazione degli elementi sociologici nel campo del Diritto, 
e come contenuto sostanziale la formulazione di norme giu- 
ridiche, non disgiunte dal contorno critico degli istituti co- 
stituzionali, ci sembra tale da rispondere pienamente allo 
spirito del genio e della cultura nazionale. 

V ha chi tenderebbe ognora a rievocare presso di noi 
la riproduzione di quella distinzione interna fra Diritto pub- 
blico generale e Diritto pubblico particolare, che costituisce una 
delle caratteristiche sistematiche più importanti della scienza 
germanica. 

Né si nega che in Germania essa abbia fatto una prova 
eccellente, convergendo 1' attenzione degli studiosi sul mec- 
canismo e l'esperienza quotidiana del Diritto pubblico positivo 
speciale allo Stato tedesco, é contribuendo notevolmente a 
dare un' importanza veramente nazionale all' elaborazione e 
costituzione scientifica dei suoi istituti. 

Si dubita peraltro che, trapiantandosi in Italia quella stessa 
distinzione, per la quale verrebbero a conglobarsi, nell' esa- 
me del Diritto pubblico particolare, i suoi rami principali, 
si corra il rischio d' una diminuzione di quella completa 
autonomia di sviluppo, che alla nostra disciplina non è certo 
consentita in Germania, specie di fronte al Diritto ammini- 
strativo, e di quella certa flessibilità di movenze, per cui, 
a differenza di quest' ultimo, il Diritto costituzionale va più 
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e meglio soggetto agli influssi della politica, la quale, bi 
tesa, anziché soffocarlo, lo alimenta. D' altronde occorr 
almeno, io credo, eh' esistesse in Italia una tendenza me 
alla creazione di una dottrina politica dellp Stato, che s 
eventualmente di complemento alla scienza, del Diritt 
blico generale. 

Questa costituisce di già presso di noi, com'è note 
biette di una cattedra recentemente istituita nell' Ate 
Roma e meritamente affidata air illustre antesignan( 
scuola giuridica, Vittorio Emanuele Orlando, che da j 
inaugurò. L' esperienza del tempo dirà se e quanto 
nuovo insegnamento, rimanendo gli altri immutati, si < 
eia allo spirito ed al carattere dei nostri studi. 

Io amo dubitare che la nazionalizzazione, mi si p^ 
parola, della nostra disciplina non debba attendersi da i 
tazione fotografica della cultura e neppure dei sisten 
manistici, pur avendo rispetto e venerazione somn 
maestosi intelletti che oggidì rappresentano quella e 
personificano. 

Finché in ogni modo i nostri ordinamenti università 
vengano mutati, mi sembra prudente cosa investigare 
si possa e debba altrimenti provvedere alla tanto a 
mancata elaborazione di un Diritto costituzionale part 
per noi, che porti seco un' impronta veramente e p 
mente italiana. 

Ed é questa appunto la via che abbiamo inteso tr; 
col breve discorso, che ci trae a conclusione. 

Noi vorremmo aver detto la parola, che segni la 
una serie di antiche e pur sempre interminabili dispi 
torno alla posizione che alla scienza nostra dovrebb 
gnarsi in conformità alle sue esigenze logiche e reali, di 
a quella fatta in Italia alle altre scienze giuridiche pc 
e sociali. 

È inutile nascondersi che la base, le movenze ed i C( 
di una vera e propria scuola di Diritto costituzionale i 
non potranno giammai disegnarsi se non sul fondo 
tregua duratura fra le polemiche d' indole metodica. 
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È tempo dunque che si compongano i deplorati dissidi 
intorno alle diverse orientazioni metodiche, che inducono 
ognora i migliori cultori a dimorare troppo sulla soglia della 
scienza. 

I sistemi metodici in tanto si apprezzano, in quanto ven- 
gano cimentati; con assidua e costante cura, all' applicazione 
dei singoli istituti e delle singole materie racchiuse nell' am- 
bito della disciplina coltivata. Or se quelli finora seguiti 
non sono riusciti che a risultati unilaterali, non indugiamo ad 
orientarci in base ad una concezione intermedia, che i van- 
taggi rispettivamente loro inerenti riassuma, con esaurimento 
di vedute fra loro armonizzanti, in conformità alle tendenze 
migliori del nostro sapere. 

Se vogliamo ricostruire organicamente il nostro Diritto 
costituzionale con impronta tutta nostra propria e specìfica 
e proseguire opera solida e duratura di rinnovamento scien- 
tifico, inoltriamoci senz' altro coraggiosi e fidenti al di là del 
limitare della scienza, e penetrandola a fondo con intenti 
larghi, svisceriamone i singoli istituti, rilevandone i lati ed i 
caratteri giuridici più rispondenti allo svolgimento storico spe- 
ciale da essi attraversato, fermi nel proposito di ravvicinare 
sempre alla storia la dottrina, la pratica alla teoria^ alla scienza 
la vita^ senza confonderle mai. 

Signori^ 

Io m' auguro che suoni alfine quest' ora tanto desiata di 
sosta e di pacificazione fra le competizioni presenti. 

Raccogliendoci su noi stessi, ricordiamo che la nostra sto- 
ria costituzionale, se non è secolare, non è seconda per ful- 
gore di gloria a quella di altri Stati civili, e che, al pari di 
costoro e suir esempio loro, reclama il rilievo di un Diritto 
costituzionale proprio degli Italiani. 

Né dimentichiamo che la funzione odierna di esso, ove 
sia bene intesa, implica il bando di tutte le intransigenze pro- 
prie della scuola. Unica scuola, a cui la scienza deve attingere 
sue fonti rigogliose di prosperità e di vita, è quella della 
verità: come unico mezzo per conseguire questa, nei limiti 
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consentiti alla natura umana, la direzione mentale di 
serena ed imparziale ricerca, non pregiudicata da esclusi^ 
di metodi o dottrine. 

A siffatti intendimenti, con fede ardente ed illumina 
sincero entusiasmo, io mi propongo d' inspirare V opera 
didattica, come già per la trattazione scientifica feci e 
se assisteranno le forze. 

Lungo, ed aspro, è il cammino che ne sospinge. 
Altro desiderio non punge chi sta dinanzi a voi, o e. 
Signori, che di percorrerlo sempre con quella solidariet 
timadi pensiero e di affetto cui solo può dare il convincin 
di una mutua ininterrotta fiducia fra noi tutti, in divers 
sura e per diverse vie collaboratori del pensiero e del 
grasso scientifico. 

A voi, o giovani distinti, il compito di seguirmi sei 
più che discepoli, compagni fedeli di studio. 
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